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bocchevol copia de’ rottami venne di tanto in tanto condotta via
dalle navi , che conducevano i grani a Roma , e fcaricata nelle
paludi d' Oftia . Vucle Sueronio , che Nerone fi caricafle dello
trafporto di quelle demolizioni, per profittar delle ricchezze che
fi trovavano in efle rovine ; né vi fi potevano accoftare fe noni
deputati da lui . Determino di fua borfa premj a chiunque entro
di un tal termine di tempo avefie alzata una Cafa, o Palagio ; e
del fuo edifico ancora i portici. Fece diftribuire con pitt propor-
zione 1’ acque condotte per gli acquidottia Roma , e deftino 1 fiti
di effe , per eftinguere al bifogno gl” incendj , con altre provvifio-
ni, che meritavano gran lode , ma non la confeguirono per la co-
mune credenza , che da lui fofle venuto si orribil malanno . Anch’
egli imprefe allora la fabbrica del fuo nuovo Palazzo , che fu mi-
rabil cofa , e nominato poi /e Cafa d’ oro. Suetonio (a ) ce ne(a) Sueton
daun picciolo abbozzo . Tutto il di dentro era meflo aoro , or- 7 Nerone.
nato di gemme , interfiato di Madriperle . Sale e camere innume- ‘%2, % 73
rabili- incroftate di marmi fini ; portici con tre ordini di colonne, /5. cap. 42.
che fi ftendevano un miglio ; vigne , bofchetti , prati , bagni , ¢ /¢
pefchiere , parchi con ogni forta di fiere ed animali ; un fago
di {traordinaria grandezza , con corona di fabbriche all’intorno a
guifa di una Citta ; e davanti al Palazzo un Coloffo alto centoventi

iedi , rapprefentante Nerone . Allorche egli vi andd poiad al-
oggiare , difle : Ora si che K;raﬁ comingcio ad abitare in un allog-
gio conveniente ad un womo . Ma gueﬁa st funtuofa e ftupenda
mole , con altri vaftifimi difegni da lui fatti di fterminati cana-
li , per condur lontano fino a cento feflanta miglia per terral’ ac-
qua del mare, cofto ben caro al Popolo Remano . Perciocche
fmunto e ridotto al bifogno il prodigo Auguflo , pafso a mille
eftorfioni e rapine , confifcando’ fotto qualfivoglia pretefto i beni
altrui , imponendo non pin uditi dazj e gabelle’, ed efigendo con-
tribuzioni rigorofe da tutte le Citta , ed anche dalle libere e col-

legate ; il che fu quafi la rovina delle Provincie . Né cid baftan-

do, mife mano a i Luoghi facri, eftraendone tutti i vafi d o-

roe d’argento, e I’ altre cofe preziofe . Mandod anche per la
Grecia e per I’ Afia a fpogliar tutti que’ Templi delle ricche

ttatue de gli ftefli Dii, e di ogni lor piu riguardevole orna-
mento. '

DiepE occafione lo fpaventofo incendio di Roma alla prima (b) Sweon.
perfecuzione de gl Imperadori Pagani ( 6 ) contra de’ Criftiani . "ﬁ}‘i‘cfg ‘f,;‘-.;
S’ era gia non fo%o introdotta , ma largamente diffufa nel I’Igpolo ¢ap. codem.
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